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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Ploúncid di Messina

Delibera N 16 del27.06.2013

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Inserimento lrattaziooe dichiarazione di indiperdenza del Presidente del

Consiglio Comunale.

L'arío DUEMILATREDICI. addt VENTISEÎTE del mese di GIUGNO ( 27.06.2013) alle oîe 18130 e

seguerti, nella sala del Cine Auditoriùft Comùnale ubioata in via Cuffari; girsl4 ordinarza siodaoale r, 08 del

16 giugno 2010, a seguÍo dsteúriíazione del Presidento del Consiglio Comunale, il Colsiglio Comunale,

corvocato ai sensi dell'art, 19. 3o comma, de a L.R. 7/92 e dell'art.22 del viged€ Statuto Comuaale, si è

riuiito in sessione ordinaria ed in sodula di inizio disciplinaîa dal 1o cofima, dell'aît 30 deÍa L.R 6-3-86,

r. 9, risultano alLappollo nomirale:

Consiglierì

BEVACOUA IVAN
2 NANI'GAETANO X
3 CAT,ANNA MASSIMO x
4 PBNSABENE BIIEMI LUCIANO x
5 RTFICI FILPPO MASSÍ\{Í-IANO x
6 LO PRESTI DECIMO x

BONIEMPO CLA1JDIO X
8 SCOPùINO CONO
9 tFJSCARI FRANCESCO x
10 PORTINARI ALFREDO X
11. IT.ISCAFI ANTONINO X
12 LÉTZIA ANTONINO x
13 PARÀSILITI MARIA X

CORGONE ROSAI-IA
15 CATANIA FRANCESCO x

Assegtati l. l3 Presen[ n.

lù carica I II 02

Assume 1a Presidenea I corsigliere, dr. Ivan Bevacqua, nella qualilà di Presidente del Consiglio CorBùnal. e.

Parteoipa il Segstario Comùlale, dott.ssa Carúel8 Caliò.
Sono preseuti: il Sindscor aly. Daniele Letizia, I'assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, l'assessore

Massimo Costqntino, l'assessore Giovanni Rubino.
ll Presideote, riconoscrulo lega-le i-l numero degli irteneourj. apre la sedo{4.

La seduta è pubblica.



ll Prèsídèntè passa alla lettura del 3' punto all'od.g., ma il capogruppo Nanì. chiede di poter presentare un

documento contenente un ord;ne del giornq in aula, ríguardante la ùettazione della dicÌìiarazione di

indipendenza dal gruppo del Presidente, che si allega; il Presídentg ne nega la possibilità, ricordando che

non si puòfare stante l'assenza delplenum degli assegnati. ll capogruppo Nanì contesta la sceha, sulla bese

del regolamento per l'esercizio delle funzioni di Consigliere Comunale. ll Presidènte chiede al Segretario

Gènerale dott,ssa caliò, se ciò sia consentito dalla norma o nq in assenza del plenum; il Segretario,

accertando, seduta stante ìn aula. che l'articolo clri si rifurisce il Presidente è I'aí 23,6" comma dello

Statuto, fo cita, leggendolo testualmente: ---- tt consíglio comunde n(m può deliberare su orgonenti che

non sîono iscrittî dll'ordíne del giorno so[vo che sìono prcsentî tuttí i coniglie comuna[i in corico e tufti
siono favorevoli o taottore del nuovo orgomento -..", ma per converso cita altrettanto ì'art. 21 det

regolamento sull'esercizio dglle funzioni di consigliere comunale cui si era appellato ilGpogruppo Nanì ai

fini della trattazione, che invece consente al consigliere l'esercízio del'-.. díritto di ptoporte sl Consiglîo

degli odîni dd giorno su latfi, awenimenti, e problematidrc d1e ínteressíno la comunítà. Qualorc non

îscrittí al!'ordine de! giono delld seduto m6 il Presidenb li ritengq ortudlî e conducenti, possono essere pÒstí

in discussione nella stessa seduto ín cui sono proposti.".

ll Segrètario, interpretando in combinato dispolo i due erticoli, ma sopEttuttq precísando che l'articolo

deìlo statuto restringe alla sola "deliberazione" del nuovo punto iscritto all'odg. , l'applicazione del dMeto

in assenza di plenum degli assegnati ed intendendo giuridicamente la deliberazione come manifestazione di

volontà, presupponente uJ|a votaziong conclude sancendo come possibile la mera trattazione del punto

senra alcuna votazione che mnduca deliberazione-

ìndi il Presidente dà facokà al capogruppo di presentare I'ordine del giomo ma ne fa cassare l'ultima parte

che avrebbe comportato una deliberazione; concordemente si passa alla trattazione.

ll capogruppo NanÌ illustra I'ordine del giorno, presentato in conseguenza della dichiarazíone di

indipendenza del Presidente, che ritiene assolutamerte legittima politicamente, ma chè non può accettarsi

nei contenuti dal momento dìe getta ombre sull'operato del Sndaco, degli Assessori e dei Consiglieri,

ancor di più se detto da un Presidente del consiglio Comunale che dowebbe garantire tutti i consiglieri

comunali che evidentemente non si possono più sentire tutelati da questo Presidente p€r lo meno il gruppo

di maggioranza non si può più sentíre trtelato, poiché si sente tradito e deluso da colui su cui era stata

riposta fiducia piena e meritata all'inizìo ed aggiunge testualmerte : '... da cuí cí sÍ ospet'tava dltetllnta
effcienzd, eîfcocio ed economícîtà ma €oà non è stato!"-

conclude il suo intervento il aapogruppo Nanì asserendo che il dato certo è che si è registrata

indÌscutibilmente un'inversione di lendenz rispeito a prima e cioè che hJtti i cittadini sono tornati a

dialogaretra loro e con l'Amministraione.

Chiede di intervenire il consigli€re Gorgonè €he eaordisce asserendo che il "presidente del consiglio, si è

dichiorato indipendente "dopo und lungd e ptuÍondo iflessione ' Ma la riflessione lunghissima di tre anni e

profonda riguardava, dichiara if consigliere Gorgone,'..- il come screditdre I'operoto ddl' ammînistrazione." .

ìl Consigfiere Gorgone si díce amareggiata e continua asserendo testu almente! L'ammìnístazîone dí Ndso

è attento aí bkogní deí cittddíní gionalmente, at decoro urbono, ottento o gordfitírc unità, stabilîtà,

ac.antondndo îndîvîdua[ismî e gelosie. E luogimirdnte anche sul rilancio e.onomico ..." ed aqgiunge che: 2...

giocolieri, dcrobdtí, trdpezîsti e musícísfí che colo.ano con la !o.o aFte Ie terrazze e i belvedere, le pîdzzette e

gli angolí di Naso, non sono fini a se stessî, fanno psrte dî un sístefio dí rínoscita economica d lungo

fermrne"; ritiene aftresì che siano i momenti creativi a migliorare la vita so.iale, "senza piangersi dddosso".

"Ma-. continua-chí è scettíco o pîevenuto GIUDICA evedesalo cîò che gli îo piir comodo. ".Conclude ilsuo
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intervento osservando che Ìl Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio comúnale ed ha il compito

primario di tutefare i diritti e le prerogative dei Consiglieri. Dichiara il consiglierè Gorgonei t il gruppo di

maggioranza non si sente piì! tuteloto- Sî chíede pertonto ol Presidente non dí rìnunciare dll'indennîtà di

cdficat ma dí p.esentdre Ie dîmîssîoni da p.esídente del consíglio.".

chiede di intervenire il Consigliere Scotdino Conq il quale in premessa dice che lo amareggia scende.e nel

dettaglio della vicenda e di ciò che è stato detto nei due comizi di sabato e domenica rispettivamente del

sindaco e del Presidente del C.C.; infatti nelt'uno si parlava di esecutività di azione e di dsultati ottenuti e

nell'altro solo dí offese ed insulti; il consigliere Scordino riporta un passaggio del comizio dal quale si è

sentito leso ed al riguardo precisa che i consiglieri non votano inconsapevolmente pel come dichierato in

comizio dal presidente del consiglio né sono espressione di política medioevale; nessuno chiede la rinuncia

all'indennità, se si lavora tanto quanto Sindaco o assessori, ma in ceso contrado essa è immerítata;

puntualizza altresì che in quedi tre anni forse si è sentito solo due o tre volte e comunque il distacco Cera

già da tempo. f rammaricato che su N.aso si stia addensando di nuovo una nuvola che al paese non giova

senz'altro, dopo tutto quello che si è mstruito.

ll consigliere Rifici chiede di intervenire se non attro per sottolineare l'eleganza con cui ha ricordato la

vecchia collaborazione su una proposta sulla quale entrambi convergevano; fa un accenno al progetto per

la fognatura di Tamburello per il quale ricorda di essersi prefisso insieme al presidente di controllarne la

realizzazione perché venisse portata a termine. Conclude fintelvento il consigliefe Rifici in modo sempre

piÌr incalzante neiconfronti del Presidente.

ll consigfierè Bontempo si prenota per íl suo intervento che verte tutto sull'esaltazione delle doli del

Presidente e sull'indebitamento del Comune che, a detta del consigliere, avrebbe contratto numerosi

mutui; si sofferma sulla gestione.dei voucher da parte della cooperetiva a cui il comune ha esternalizzeto

un servizio.

ll consigliere Portinari chiede di intervenire; egli esordisce dicendo dÌ fare parte di un partito che è il pD e

dice di poterlo affermare pienamente insieme a pochi altri quali: gli assessori Randazzo e Rubino; a tal
proposito prende la parob fass, Rardazzo che affe.ma di militare nei PD da una quindicina dranni

ininterrottamente e di non aver mai cambiato e di non aver mai considerato il paÍtito come un partito di

stagíone, L'ass. Randazzo rammenta dre il Presidente Bevacqua è stato indicato proprio dal gruppo del PD

e proprio in virtùr di ciò ritiene che egli abbia tradito non solo il gruppo di maggioranza di questo Consiglio

comunale ma anche il gruppo del PD che lo ha voluto. In forza di ciò chiede formalmente al presidente le

dimissioni a nome del PD.

Esc€ il Consigliere Lo Presti D.

Riprende le fila del discorso il Consigliere Portirari e rimarca che inizialmente anche l'attuale Presidente

Bevacqua faceva parte del PD insieme a lli ed agli assessori Randazzo e Rubino; anch'egli come Randazzo

ricorda che fu proprio il PD a volere che lvan Bevacqua fosse il Presidente del C.C., apparendo come
persona proba, cristallina e onela. Si rivolge al Presidente del C-c. dicendogli di rimettersi in gioco dicendo

aì popolo che non ha bisogno della "poltona" e di questa maggioranza, altrimenti se non lo fa è

ll Capogruppo di minoranza, Conslgliere Calanna, dichiara divoler presentare un documento afirma di soli

tre consiglieri e cioè: Calanna M., Triscari A e Bontempo C. che si allega al presente verbale; giustifica la

mancata apposizione della irma da parte del Consigliere Pensabene per ragioni legate al suo lavoro fuori
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sede, il consigliere Triscari F. perché non conosce le ragioni della sua assenza. Calanna legge il documento.
Escono Rifici eGorqone ma nrentrano subito doDo,

Rient.a il Consiglière Lo Prèsti D.

Chiede di interveni.e il Capogruppo, Consigliere Nanì, che sottolinea quarto da oscuro per Naso questo
periodo; anche il ricordo deltapogruppo Nanì, come l'Ass. Randazzo e come il C-onsigliere portinari, va a
tre anni fu, prima delle elezioni e più precisamente a quando, egli stesso ricorda di aver cercato l'accordo
politico con il PD, rimettendoci di persona, atteso che anch'egli avrebbe potuto ambire a que'la carica ma a

cui ha volentieri rinunciato perùna buona causa.

Alle ore 19:35 entra il Consiqliere Triscari F,

A concluaione del suo intervento, il capogruppo Nani si chiede se si sia arrivati a questo punto îorse per via
del fatto che il suo gruppo politico non lo abbia candidato come Sindaco ma soìo designato come
Presidente del C.C- lncalza ancora il Capogruppo Natì rammentando che quando l'ex Sindaco Vittorio
Emahuele lo nominò Vicesindaco egli fu onorato di rivestire tale carica per contribuire al miglíoramento del
Paese, invece quando la stessa carica fu proposta al Presidente Bevacqua egli la rifÌutò; il capogruppo
avanza una ipotesisulla vera ragione delrifiulo:forse perché la carica ere revocabile.

Chiude Ìl suo intervento il cepogrúppo di maggioranza, chiedendo al Presidentg in nome dell'etica, della
politica e della morale, di dimettersi non solo dalla carica di Presidente, come si conviene a chi "cambia
bandiera", ma anche da consigliere, avendo tradito la fiducia di 1.500 elettori, in faso contrario sarcbbe
codardo ed ipocrita. Sottolinea che per la maggioranza non cambia niente.

ll Consiglíere Scordino replica dicendo che il motivo per cui si ostina a non dimettersi è il non voler
rinunciare alla indennità di carica.

tl Consiglierè Triscari A. liene a precisare dìe il documento sottoscritto e presenteto riBuarda I'aspetto
pofitico e nient'altro: è solo úna defaîIance politica da parte del Presidente e che attualmenté non Cè
nessuna commistione politica tra il gevacqua e la minoranza. Lancia un monito a tutto il ciúico consesso

affinché non sia più usata né Ia dialettica dell'attacco personale né tanio meno itoni di esso trovandocisi in
una sede ililuzionale di tutto risDetto.

Esce il Consiqlierè Catania.

Si rammarica del latto che quando in C.C. si parlava di dissesto Beologico, il pubblico non c,era, mentre
stasera la platea è piena.

Rientra il consislierè Catania.

Chiede fa parola il Sindaco per fare alcune osseruazioni: in primis, si rammarica di. non avere evitato al

,Paese l'increscioso "siparietto", disorientando il cittadino sui reali risulti raggiunti attraverso la
mistifìcazione dei fatti. Tende peraltro a minimizzare le recentissime vicende politiche oggetto di
lrailazione, era prevenlivabile che accadesse ciò che è accaduto lante che i rapporti non erano dei
migliori; il Sindaco dic€ di prendere atto oggi che chi avrebbe dovuto conÌribuire a collaborare al bene
comung come si conviene ad un Presidente diun C.C, non lo ha fatto, per converso, invece dice di essere

consapevole che il gruppo di. maggÌoranza oggi è "granitico". Continua il Siridaco dicendo che in virtù det
fatto che qlesta amministrazÌone si è da subito caratterizzata per essere laboriosa, dinemíca ed attiva oltre



che lungimirante, è indispensabile continuare a lavorare ed esorta a ciò non solo tutta la sua compagine ma
anche la minoranza ed il Presidente che potrà tranqu illa m ente continuare a lavorare_

Afferma ilsindaco che il PD è stato ed è alleato leale e collaborativo; oggi più che mai Ívenalica it successo
di quell'alleanza politica, sancita ormai ben tre anni fa e quotidianamente suggellata dai .isultati raggiunri.
Aggiunge che gli equilibri dei ruoti stabiliti ia íllo tempore furono tutti rispettati per suggellare
quelì'accordo.

Esce TriscariA.

continua il sindaco dicendo che in qùel momento storico or ora descttto, all'intemo del pD vi erano
posizioni dive.genti; e ricorda ancora quando si suggellò quel momento dìc",ndo che " se it matîmonio non
potevd essered'amoÍe che almeno fosse {înteresse"-

Rientra Triscari A.

Rassicura il civico consesso dicendo che la maggioranza può lavorare indisturbata i numeri ce li ha e dice di
esseresicuro di poter scivolare alla fine delquinquennio serenamente nell,interesse delpaese.

circa i mutui ilsindaco conclude dicendo che nel punto iscritto all'odg dell'approvazione det rendiconto, si
approfondirà il perché di perte scelte.

ll Presidente Bevacqua prende la parola e dichiara che si aspettava la discussione ma non avrebbe voluto
farìo in quesdaula, per via del ruolo ricoperto che, assicura non verrà inficíato dalla sua dichiarazione di
indipendenza e per rimarcare tale aspetto, legge un documento che aveva preparato prima e che si allega
al presente. Dopo la lettura esserisce di aver sempre garantito in quesraula imparzialità. aapogruppo
Nanì controbatte dicendo che non sempre ciò è accaduto avendo semprc privilegiato per le date delle
conferenze deicapigruppo o delConsiglio Comunale, quelle proposte dal capogruppo Calanna. ..

ll Presidentè nega assolutamente quanto asserito dal capogruppo Nanì. Dice altresì di avere apprezzato
maggiormente l'intervento odierno del Sindaco più politico a differenza del discorso del comizio.

fusicura che a livello personale egli dice di non aver nulla con nessuno è solo che ha incontrato ostacoli
nello spendersi per if paese, " a dìlferenza di qudldte consîglîerc comunaÍe che nd prop,io înte'ento ha
patlato di dntipdtie persondlî o altro; il presìdene .ibddisce che nel proprio inte1ento puhhlíco ha parlato
difatfi che lo at{ontonono dal modus opercndi amministrctivo. Dice al vice p.esidente Rífci, che d pdrer suo
lo ha dttaccoto sul pídno perconale, chenon è il títolo che quolifcd lo pe6ona,,-

Aconclusione dell'intervento il presidente legge una nota che siallega.

ll Présidente in conclusÌone chiude la trettazione del ounto.



ll sottoscritio Gaetano Nanì, capogruppo di maggioranza delgruppo GENERAZIONE FUTURO

CONSIDERATO

Che è pervenula agli atti del Comune la dichiarazione di indipendenza del consigliere Bevacqua lvan,
attuaìmente Presidente del Consiglio Comunale, distaccandosi dal gruppo di provenienza GENERAZIONE

FUIURO

CHIEDE

che venga aperta la discussione su tale, attuale, argomento &LT',la p^trà 3e_turire una-€vef+'rele
r;5el{+i€fie-o-t+tè-rl ì lndirizèo i|| |

Naso,27/06/2013

COMUNE DI NASO

ORDINE DEL GìORNO

Presentato durante l'adunanza del Consiglio Comúale del27 /06/2013

IlCapo Gruppo

Gaetano Nanì

,\tffia P'c'"r



ln qualità di portavoce deì gruppo di minoranza, desidero richiamare l,attenzione di questo
Consiglio su alcuni temi di rilevanza poÌitica e amministrativa,

Come abbiamo già avuto modo di evidenziare in un intervento pubbìicato dalla stampa,
ribadiamo la nostra soÌidarietà ar consigÌiere Bevacqù4 iì quale - in occasione delra sua
dichiarazione di iÌrdipendente, è stato vittima di attacchi personali e offensivi per aver
manifestato il suo dissenso verso certi comportamenti della maggioranza, pùr motivandoÌi in
modo ffasparente. La nostra posizione scaturisce dalÌa linea di azione da noi sempre seguita
nello svolgimento del nostro compito, la quale è decisamente improntata sulla convinzione
che sia fondamentale e legittimo un confionto chiaro e pertinente tra le forze politiche in
modo da poter individuare le azioni più efficacì di intervento e le scelte praticabili, per un
corretto funzionamento della complessa macchina amministratiya, nel rispetto delle regole
della democrazia. Polemiche a parte, ci sembra opportuno evidenziare ch€ le incrinature
rivelate all'interno della stessa maggioranza hanno messo a nudo cefte yerita scomode,
invero, sono emersi deí puntì di criticita nelle stràtegie politiche attuate dalla maggioranza
che non si possono tacere.

Mi preme sottolineare che tali osseruazioni non provengono da un,opposizione chiusa,
incapace di guardare oltre le rivalità politiche, desiderosa di ricercare lo scontro o Ìa sua

autoaffermazìonq ma da un gruppo che ha consapevolmente scelto la via del dialogo e della
partecipazione responsabile e costruttiva, collaborando con Ia maggioranza ogni volta che è
stato possibiìe, per ì'inte.esse collettivo della nostra città. pertanto, riferiamo fofte e chiara
la nosh^a disapprovazione di certi atteggiamenti deleteri che recano danno al benessere der

nosko territorio,

InoÌtre, solÌecitiamo la maggioranza di questo consiglio ad evitare certe manchevolezze,

continuando a ignorare le norme che garantiscono i cittadini e coloro che li rappresentano: le
quote "rosa" ad esempio, mai awiate, o la regolare presentazione della relazione annuale,
come previsto dal regolamento vigente,

ci riserviamo di produrre in seguito un documento dettagliato con le vaÌutazioni del caso,

ricordando infine che il nostro impegno sarà quello di promuovere tutte le misure che

possano rcalizzare sviluppo e progresso, con una politica di seryizio e rispettosa delle regoìe

della democrazia .

Naso,27 /06/2073

'"6-z-'



Carìssimi Consiglieri,

inmaginando probabili strument arrzzanont riguardo ra recente posizione poritica
assunta dal sottoscritto, ho ritenuto opportuno predisporre quèst'intervento per
chiarire ulteriormente alcgni concetti. Come chiaritovi gia nena nota inviata, nó[a
qualità di Presid.ente del 'consiglio 

comunale, continu;ò a garantire i diritti e le
prcrogative di. ciascm gruppo consiliare, non venendo mai meno al giuramento
prestato il 17 giugno 2010.

Il 3o comma dell'art- - 15 del nostro stahtto comunale recita: .. ll presidente
mp_preseúta il consiglio comunalq ne dirige i dibattiti, fa osservare il regolamento
del Consiglio, concede la parol4 giudica l,ammissibìlità dei documenti fresentati,anmmcia il risultato delle votazioni, assicura I'ordine della seduta e la regoiarità delle
{i19ussioni, puÒ sospendere e sciogliere la seduta e ordinare che venga esputso
dall'aula il Consigliere che reiteratamente violi il regolamento o chirmque del
pubblico che sia causa di disturbo al regolare svolgimentJde a seduta-,,

Sfido chirurque in quest'aula ad affermare che, nell'esercizio detle firnzioni di
Presidente di questo civico consesso, abbia mai violato 1o statuto comunale e/o i
regolamenli consiliari.

Sfido chiunque in quest'aula ad affermare che, nell'esercizio delle funzioni di
Presidente di questo civico .consesso, abbia mai assunto posizioni di parzialità in
favore o contro qualche gruppo consiliare.

Vicevers4 nell'esercizio delle fimzioni di Consigliere Comuaale sono libero, al dì
fuori di quest'aula, di fare le più ampie valutazioni di carattere politico.

Qualora i colleghi consigtíeri ritengano che il sottoscritto non abbia ottemDerato alle
disposizìoni legislative vigenti, gli stessi hanno gli sùumenti per mitteme rn
discussione 1' ooerato.

Naso 27 giugno 2013

Il Presidente del Consìglio Comrmale



Letto, approYato e sottoscrilo-
ILPRESIDENTE ILsacRrrARtocoMùNArn

IL CONSIGLIERE ANZIANO F.to ak. lvao Bevacqua F.to dott.ssa Cannela Caliò
F.to Gaetano Nanl
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F.b Dott.ssa Camela Caliò

CERTIFICATO DI RIPUBBLICAZIONI

Si ceúinoa che ta presente deliberazione è stata ripubbtioata ali'Albo ?rerorio on Line ler 15 giomi consemtivi, dal

" 
e che coîtîo di €ssa non sono steti presenlali olposizioni o reclami.

La pres€l11e deliberazione è immcaLatamente es€cutiva

ai sensi dcll'alt. _ comúa
Legge Regìonale 1r. 4,1/1991.-

Naso, li _
Visto:

oella

IL SEGRETA.RIO COMI]NAIìI
F.tc datt.ssa Camela Caliò

E' colia

Naso, u

da servire ler uso €nrÍridstaiivo

IL SXGRETARIO COMI]NALf,
Dot8saCamela Caliò


